
Giugno II  1985      Passo Malora



Alla fine di giugno siamo ritornati in montagna per godere un panorama spettacolare offerto dalle nostre

Alpi immerse in un cielo azzurro e spruzzate di neve, nonostante la stagione estiva.

Arrivati al passo del Maloia proseguiamo per Sils Maria, dove lasciamo il pullman.

                           

  Si  trova  a  1.815  m  d’altitudine  e  mette  in

comunicazione  la  Valchiavenna con l’Engadina,  unendo

le due cittadine di  Chiavenna  St. Moritz, distanti 50 km.

Si  trova  nel  cantone  Grigioni  distretto  di  Maloggia.

L’ampia insellatura del passo si apre tra le moli rocciose

del  Passo  del  Maloja  fu  sicuramente  frequentato  fin

dall’antichità, ma fu con i Romani che acquisì importanza

commerciale  nei  traffici  verso  le  terre  germaniche..

Restato  sempre  sotto  il  controllo  elvetico,  mantenne  la

propria importanza commerciale fino all’apertura del moderno tracciato; l’evoluzione dei trasporti e la loro espansione,

tuttavia, gli fecero preferire poco dopo vie più agevoli e dirette, sulle quali fosse più semplice tracciare grandi strade e

ferrovie.  Il  passo non conobbe, però decadenza, in quanto legò il  proprio destino al sempre maggiore sviluppo del

turismo, estivo e invernale, che avrebbe fatto dell’Engadina una delle zone privilegiate e più frequentate delle Alpi. La

morfologia  del  passo  è  nettamente  asimmetrica:  sul  lato  della  Val  Bregaglia  il  suo fianco precipita  con una parete

rocciosa fino al fondovalle e la strada vi s’inerpica con numerosi  tornanti;  sull’altro versante si  trova l’ampio piano

dell’Alta Engadina, con i suoi celebri laghi e la strada che non presenta alcun tornante per raggiungere il passo. 

Un comodo sentiero  lungo tutta  la  valle  si  snoda tra  prati  e  vallette  con un Sali  scendi  non molto

impegnativo che ha trasformato la lunghezza del percorso in una piacevole passeggiata.Tutti abbiamo

raggiunto il rifugio, che sinceramente è più simile ad un ristorante; ci siamo rinfocilklati con panini e con

qualche gustoso piatto svizzero. La valle è molto bella e grande con piccoli paesi disseminati sui pendii

Ritornati comodamente al nostro pullman ,abbiamo ripreso con dispiacere la via del ritorno immersi in un

traffico scomodo che ha diminuito un po’ l’entusiasmo della giornata.  

Val  di  Fex


